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DISEGNO DI LEGGE 

“Rendiconto generale della Regione Puglia

per l’esercizio finanziario 2017”

R  e  l  a  z  i  o  n  e



Signor Presidente, colleghi Consiglieri,

      la I Commissione, nella seduta del 19 luglio 2018, ha esaminato il disegno di legge n. 99 del 29/05/2018 "Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017" (a.c. 970/A) assegnato dalla Presidenza del Consiglio regionale il 17 luglio 2018 per l’esame in sede referente.

Il Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017 espone le risultanze della gestione delle entrate e delle spese sul conto del Bilancio e del Patrimonio, nonché le attività e le passività finanziarie e patrimoniali della Regione Puglia al 31 dicembre 2017. Esso ha lo scopo di sintetizzare i risultati della gestione del Bilancio e consente di individuare in maniera definitiva le reali disponibilità finanziarie e patrimoniali dell’Ente sulla base delle quali elaborare le future previsioni e decisioni. Le rilevazioni consuntive rappresentano quindi un momento fondamentale del processo di pianificazione/controllo.


Il conto del bilancio 2017 è stato pertanto classificato secondo quanto previsto dagli articoli 14 e 15 del decreto legislativo n. 118/2011.


Per quanto riguarda le entrate (articolo 15) la classificazione è prevista secondo i successivi livelli di dettaglio:

a)
titoli, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate;

b)
tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini dell’approvazione in termini di unità di voto. Ai fini della gestione e della rendicontazione le tipologie sono ripartite in categorie, capitoli ed eventualmente in articoli secondo il rispettivo oggetto. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. Nell’ambito delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente.


Le spese (articolo 14) si articolano in:

a)
missioni. Le missioni sono definite in relazione al riparto di competenza di cui agli articoli 117 e 118 della Costituzione. Al fine di assicurare un più agevole consolidamento e monitoraggio dei conti pubblici, le missioni sono definite anche tenendo conto di quelle individuate per il bilancio dello Stato;

b)
programmi. I programmi si articolano in titoli e, ai fini della gestione, sono ripartiti in macroaggregati, capitoli ed eventualmente in articoli. I capitoli e gli articoli, ove previsti, si raccordano con il quarto livello di articolazione del piano dei conti integrato di cui all'articolo 4. Il programma è, inoltre, raccordato alla relativa codificazione COFOG di secondo livello (Gruppi), secondo le corrispondenze individuate nel glossario.


Gli elementi strutturali che emergono dalla lettura delle cifre come meritevoli di una riflessione molto approfondita da parte dell’intero Consiglio Regionale paiono i seguenti:

· sulla base della struttura e della quantità delle Entrate si conferma che il finanziamento del Servizio Sanitario Regionale assorbe la maggior parte delle risorse. La percentuale di assorbimento del finanziamento del Servizio Sanitario Regionale (esclusi i trasferimenti da parte del Bilancio autonomo extrasanitario) rispetto alle entrate correnti del bilancio autonomo risulta di circa l’84%. Il Bilancio Consolidato Sanitario 2017 si adotta entro il 30 giugno dell’anno successivo (ovvero entro il 30 giugno 2018). Ai sensi dell’articolo 1, comma 174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, la Regione Puglia in sede di Bilancio Preconsuntivo Consolidato 2017 ha assicurato l’equilibrio economico anche per l’esercizio 2017 senza il contributo in conto esercizio da parte della regione (le risorse complessive a carico del bilancio autonomo per specifiche spese ammontano a circa 37 milioni di euro; la regione ha inoltre previsto per il 2017 un contributo di 30 milioni di euro in conto capitale per gli investimenti non coperti da altre fonti di finanziamento statale o dell’Unione europea).
· le risorse disponibili per le altre funzioni alimentano obbligatoriamente la copertura dell’onere del debito su mutui e prestiti assunti dalla Regione per un ammontare di 125,52 milioni di euro nel 2017;

· il costo del lavoro in termini di cassa ammonta a circa 144,93 milioni di euro, in consistente diminuzione rispetto a quello dell’anno precedente.


Nel corso dell’ultimo decennio, in relazione alla crisi finanziaria che dal 2008 in poi ha investito le economie mondiali, sul fronte della finanza pubblica si sono succeduti diversi provvedimenti di natura emergenziale tendenti al suo risanamento ed al conseguimento dei vincoli di bilancio che l’adesione dell’Italia alla moneta unica pone in capo ad essa. Tra i principali provvedimenti si richiamano:

a)
l’articolo 14 del decreto legge 31 maggio 2010, 78 con il quale sono stati sostanzialmente azzerati i trasferimenti attribuiti alle regioni a statuto ordinario in relazione delle funzioni assegnate o delegate dallo Stato con i decreti cd. Bassanini per un importo complessivo annuale di 4.500 milioni di euro a regime;

b)
l’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 1.050 milioni di euro fino al 2015;

c)
l’articolo 46 del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66 con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 750 milioni di euro fino al 2019; 

d)
l’articolo 1, comma 398, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) con il quale sono operate riduzioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto ordinario per un importo complessivo annuale di 3.452 milioni fino al 2019;

e)
l’articolo 1, comma 680, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016) con il quale le regioni assicurano un ulteriore contributo alla finanza pubblica pari a 3.980 milioni di euro per l’anno 2017 e a 5.480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019


Il comma 433 dell’articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 ha attribuito alle regioni a statuto ordinario per l’anno 2017, in soli termini di saldo netto da finanziare, un contributo per complessivi 1.706 milioni di euro non rilevanti ai fini del pareggio di bilancio.


Con l’intesa sancita nella seduta della Conferenza Stato-Regioni del 23 febbraio 2017 (rep. att. n. 29/CSR) con riferimento al residuo contributo delle Regioni al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica pari a 2.691,80 milioni sì è stabilito, per l’anno 2017, quanto segue:

a) in termini di saldo netto da finanziare si provvede con:

· riduzione del predetto contributo di 1.706 milioni di euro di cui al comma 433, articolo 1, legge n. 232/2016;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 140, della predetta legge n. 232/2016 per 400 milioni di euro;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 541, della legge n. 190/2014 per 100 milioni di euro;

· riduzione di ulteriori trasferimenti contenuti in apposita tabella allegata alla predetta intesa per 485,196 milioni di euro.

b) in termini di indebitamento netto si provvede con:

· conseguimento di un risultato positivo del saldo di competenza di cui al comma 466 dell’articolo 1 della legge n. 232/2016 per 1.706 milioni di euro cui si aggiungono ulteriori 267,58 milioni di euro relativamente alla procedura di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232/2016;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 541, della legge n. 190/2014 per 100 milioni di euro;

· riduzione del contributo di cui all’articolo 1, comma 140, della legge n. 232/2016 per 132,42 milioni di euro alle condizioni stabilite nell’intesa;

· riduzione delle risorse per vari trasferimenti indicati nella tabella annessa all’intesa per 485,20 milioni di euro.


La legge n. 208 del 2015 ha segnato il tanto atteso superamento del Patto di stabilità interno per gli enti locali ed il passaggio ad un vincolo univoco del pareggio di bilancio per Regioni, Comuni, Province e Città metropolitane. La normativa contenuta nella legge di stabilità ha anticipato ciò che successivamente è stato fissato in via definitiva con la legge n. 164 del 2016 che ha novellato le disposizioni attuative del vincolo costituzionale degli equilibri di bilancio degli enti territoriali.


Al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica concorrono le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le città metropolitane, le province e tutti i comuni, a prescindere dal numero di abitanti. A tutti gli enti territoriali viene richiesto di conseguire un saldo non negativo, in termini di competenza, tra le entrate finali e le spese finali. Le entrate finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3, 4 e 5 degli schemi di bilancio previsti dal decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, e le spese finali sono quelle ascrivibili ai titoli 1, 2, 3 del medesimo schema di bilancio. Nelle entrate finali e nelle spese finali in termini di competenza è considerato il Fondo pluriennale vincolato, di entrata e di spesa, al netto della quota riveniente dal ricorso all’indebitamento.


Con l’intesa sancita nella seduta del 23 febbraio 2017 della Conferenza Stato-Regioni, le Regioni, al fine di raggiungere gli obiettivi di finanza pubblica per l’esercizio 2017 si sono impegnate a conseguire un risultato positivo dei saldi di competenza finanziaria di cui all’articolo 1, comma 466, della legge n. 232 del 2016, secondo gli importi indicati nella tabella n. 1 allegata all’intesa stessa. Per la Regione Puglia l’importo risulta pari a 160,94 milioni di euro.


La Regione Puglia ha pienamente rispettato le regole fissate per il pareggio di bilancio per l’anno 2017, come risulta dalla certificazione inviata il 29 marzo 2018 e sottoscritta digitalmente dal rappresentante legale, dal responsabile del servizio finanziario e dall’organo di revisione economico-finanziario. In seguito al riaccertamento ordinario dei residui e all’approvazione del rendiconto, si provvederà ad inviare la nuova certificazione. 


Le modalità del concorso delle regioni a statuto ordinario al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica continuano a rappresentare un pesante condizionamento all’attuazione delle politiche regionali ed in primo luogo di quelle legate agli investimenti sia diretti che indiretti. I margini di flessibilità richiesti ed ottenuti dall’Unione Europea non vengono attribuiti ai livelli di governo subnazionali che sono in grado di attivare nuovi interventi sul territorio e che sono frenati in questa loro missione dalle regole del pareggio di bilancio.


In maniera oramai consolidata, le politiche di bilancio della Regione sono improntate al pieno rispetto degli equilibri finanziari ed alla sana e corretta gestione finanziaria. 


Nonostante le reiterate restrittive misure del governo nazionale, anche nell’anno 2017 la Regione Puglia non ha aumentato il carico fiscale a carico di cittadini e imprese, il cui livello si posiziona tra le regioni con minore pressione fiscale. 


L’entrata in vigore del decreto legislativo n. 118/2011 ha reso possibile, a partire dall’anno 2016, la revisione e la semplificazione della disciplina del pareggio degli enti territoriali prevista dalla legge 24 dicembre 2012, n. 243. Ulteriori elementi di semplificazione potranno essere indotti dalla applicazione dei principi contenuti nelle sentenze della Corte Costituzionale n. 247 e n. 274 del 2017 in materia rispettivamente di utilizzo dell’avanzo di amministrazione delle regioni e di vincoli all’utilizzo dello stesso in caso di esposizione di un disavanzo di amministrazione al netto delle partite accantonate e vincolate rifluite nello stesso. E’ da ultimo intervenuta in materia la sentenza della Corte Costituzionale n. 101 del 2018.


L’equilibrio dei bilanci degli enti territoriali è rappresentato, pertanto, da un saldo unico, non negativo, in termini di competenza finanziaria, tra le entrate finali e le spese finali, in sostituzione dei precedenti quattro saldi, in termini di competenza e di cassa, tra le entrate finali e le spese finali e tra le entrate correnti e le spese correnti, incluse le quote di capitale delle rate di ammortamento dei prestiti.


Risulta evidente come il riaccertamento straordinario e l'applicazione del nuovo principio di competenza finanziaria potenziata abbiano determinato una significativa riduzione dei residui, attraverso l’eliminazione:

· dei residui attivi riconosciuti insussistenti, per l’avvenuta legale estinzione o per indebito o erroneo accertamento del credito;

· dei residui attivi che non corrispondono a crediti esigibili. Tale attività ha portato alla reimputazione dei cosiddetti crediti futuri agli esercizi di competenza;

· dei residui passivi cui non corrispondono obbligazioni giuridiche, al fine di evitare, nel futuro, il ripresentarsi di situazioni di incertezza in sede di valutazione delle partite debitorie e il ripetersi di iniziative eccezionali per la loro sistemazione, quali la concessione di anticipazioni di liquidità da parte dello Stato per il pagamento dei debiti pregressi. I debiti potenziali eliminati dai residui passivi sono ora rappresentati tra i fondi rischi e i fondi spese future;

· dei residui passivi che non corrispondono a debiti esigibili, reimputati agli esercizi di competenza.

Per la complessità del provvedimento in esame, di cui è difficile dare una puntuale illustrazione nella presente relazione, si rinvia alla lettura diretta degli elaborati presentati dalla Giunta regionale. Il tutto è ampiamente contenuto nella relazione dell’Assessore al bilancio, già agli atti.

Va considerato, inoltre, che la I Commissione ha esaminato nella seduta del 9 luglio 2018 la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 165/2018 "Rendiconto del Consiglio regionale per l'esercizio finanziario 2017”, approvata dal Consiglio regionale con deliberazione n. 214 del 10 luglio 2018. 

Al disegno di legge sono allegati, oltre al rendiconto del Consiglio regionale sopra citato, i rendiconti dei Gruppi consiliari riferiti all’esercizio finanziario 2017, la deliberazione n.107/PARI/2018 e la relazione della Sezione regionale di Controllo per la Puglia della Corte dei Conti.

Il disegno di legge n. 99 di approvazione del Rendiconto generale della Regione Puglia relativo all’esercizio finanziario 2017, è stato inviato alla Sezione regionale di Controllo della Corte della Puglia per la relativa istruttoria, ai fini del giudizio di parificazione del rendiconto regionale ai sensi dell’articolo 1, comma 5, del decreto legge 10 ottobre 2012, n. 174.



Con il disegno di legge n. 126 del 10/07/2018 "Modificazioni al disegno di legge n. 99 del 29 maggio 2018 'Rendiconto generale della Regione Puglia per l'esercizio finanziario 2017'", si prevede, in base alle indicazioni della Corte, la sostituzione degli allegati 4, 5 e 29 al disegno di legge regionale n. 99/2018 con quelli, pari numero e intitolazione, allegati al suddetto disegno di legge; viene inoltre introdotto l’articolo 13, recante il riferimento all’approvazione, ai sensi degli articoli 11, commi 8 e 9, e 63, comma 3, del decreto legislativo n. 118/2011, del rendiconto consolidato della regione Puglia comprensivo dei risultati della gestione del Consiglio regionale, come approvati con deliberazione del Consiglio Regionale 10 luglio 2018, n. 214.

E’ stato presentato un emendamento al disegno di legge 99/2018, per recepire le modifiche contenute nel disegno di legge 126/2018; tali modifiche avrebbero comportato l’assorbimento e la decadenza del disegno di legge 126/2018.

La I Commissione, dopo ampia discussione, a maggioranza dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere sfavorevole all’art. 1 del disegno di legge n. 99/2018 che così dispone: “E’ approvato il Rendiconto generale della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2017, che si allega e forma parte integrante della presente legge, con le risultanze esposte negli articoli seguenti.”

 Poiché tale disposizione risulta fondamentale per il disegno di legge 99/2018, il parere sfavorevole è esteso all’intero provvedimento in esame.
Il suddetto disegno di legge, quindi, viene ora sottoposto all’attenzione dell’Assemblea per la sua definitiva valutazione. 











    Fabiano Amati
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